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L’informativa (artt. 13 e 14 GDPR)

Cosa dovrà essere aggiunto rispetto al Codice Privacy:

• i dati di contatto del DPO (se esistente)
• la base giuridica del trattamento
• il periodo di conservazione dei dati
• il diritto di opporsi al trattamento
• il diritto di revocare il consenso
• il diritto di proporre reclamo al garante
• il diritto alla portabilità dei dati



Informativa supplementare:

• l’intenzione del titolare del trattamento di trattare i dati per finalità 
ulteriori

Se i dati non sono raccolti presso l’interessato:

• la fonte da cui provengono i dati



Le modalità dell’informativa: 
un suggerimento del Garante spagnolo



Le modalità dell’informativa: 
un suggerimento del Garante spagnolo



Il consenso
GDPR – considerando 171:

«(…) Il trattamento già in corso alla data di applicazione del presente
regolamento dovrebbe essere reso conforme al presente regolamento
entro un periodo di due anni dall’entrata in vigore del presente
regolamento. Qualora il trattamento si basi sul consenso a norma
della direttiva 95/46/CE, non occorre che l’interessato presti
nuovamente il suo consenso se questo è stato espresso secondo
modalità conformi alle condizioni del presente regolamento, affinché
il titolare del trattamento possa proseguire il trattamento in questione
dopo la data di applicazione del presente regolamento. (…)»



Il consenso ( artt. 4 e 7 GDPR)

È una manifestazione di volontà:

•libera
•specifica
•inequivocabile
•informata

Consiste in un assenso al 
trattamento espresso mediante:

• dichiarazione 

• azione positiva inequivocabile

È  sempre revocabile

Deve essere dimostrabile

Casi particolari: il consenso esplicito 
(artt. 9 e 22 GDPR)



Il legittimo interesse del titolare 

GDPR – Art.6.1 f)

«Il trattamento è lecito se e nella misura in cui (…) è necessario per il
perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di
terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le
libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la protezione dei
dati personali, in particolare se l’interessato è un minore »



GDPR – Considerando 47

«può essere considerato legittimo interesse trattare dati personali 
per finalità di marketing diretto»

Il legittimo interesse può sussistere quando esista una relazione 
pertinente ed appropriata fra l’interessato ed il titolare del trattamento, 
ad esempio quando il primo è cliente dell’altro

Il legittimo interesse del titolare 



Il legittimo interesse del titolare 

Codice Privacy – art. 130, commi 1 e 4

L’utilizzo di sistemi automatizzati senza l’intervento di un operatore, per
fini di vendita diretta di propri prodotti o servizi, è consentita senza
il consenso dell’interessato se:
• il titolare del trattamento utilizza le coordinate di posta elettronica

fornite dall’interessato nel contesto della vendita di un
prodotto/servizio

• l’offerta riguarda un prodotto/servizio analogo a quello oggetto della
vendita

• l’interessato è stato informato e non rifiuta questo utilizzo al momento
della raccolta dei suoi dati o in occasione di successive comunicazioni

• l’interessato è stato informato della possibilità di opporsi in ogni
momento al trattamento al momento della raccolta dei suoi dati o in
occasione di successive comunicazioni



Il legittimo interesse del titolare
L. 205/2017 (Legge di bilancio per il 2018)

IL GARANTE

- predispone un modello di informativa da compilare a cura dei titolari che effettuano un
trattamento fondato sul legittimo interesse e che prevede l’uso di nuove tecnologie o strumenti
automatizzati

- definisce linee guida o buone prassi del trattamento

IL TITOLARE
- invia al Garante il modello di informativa indicando oggetto, finalità e contesto del trattamento

- trascorsi 15 giorni lavorativi in assenza di risposta del garante può procedere al trattamento

- si astiene dal trattamento:
- temporaneamente se il Garante avvia un’istruttoria e dispone la moratoria del trattamento
- definitivamente, se il Garante inibisce l’utilizzo dei dati ritenendo che dal trattamento derivi una

lesione dei diritti e delle libertà dell’interessato


